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RISPOSTA AD UNA LETTRICE l A U G U R I A S I B I L L A 

Giovani e ragazze 
nel!' Unione Sovietica 

una" lettera' cHicacnaoUÌTc W™ . ^ ^ P a n a l i e in U.R.S.-S. di fronte a una società 
pili <|iiel sentimento che non «sa 

che intercorrono tra giovani e 
ragazze in U.R.S.S. Credendo 
di far cosa gradita a tutte le 
nostre lettrici, abbiamo chiesto 
a Paolo Spriano, che è stato 

recentemente in Unione Sovie
tica, di illustrare quelito inte
ressante problema. 

l'Unità parlasse dei rapporti . . . . . . . 
pici chiamare altruneiiti che pio
nieristico. per il gusto, avventu
roso, eroico, clic giovani operai, 
colcosiani, studenti, donne e uo
mini, posseggono uell'iinpeguaisi 
a trasformare la nutuia. ad nt-

ituare piani ambiziosi, a superar 
La domanda che la compagna si a vicenda iu una gara ili cimi

ci pone è la stessa che un grup- la/ione che ha solo i confini ini-
pò di italiani pose a una ragaz- melisi «Iella Patria. 
za sovietica che li accomjpagna\a Ma non c'è solo questo. Ce, se-
pochi mesi fa, mentre il treno volete chiamarlo così, un senti
nella scia traversava le colline meniti romantico dell'umore che 
della Georgia e un buon profu- riscontiate in tante occasioni. In-
mo di mare arrivava dai finestri- tanto, (piando parlate con giova
ni. La ragazza allora sorrise non ni sovietici del e matrimonio di 
perchè si trattasse di cose risei- interesse:*, de! caso in cui s'uni
vate, magari delicate, ma perchè stano un uomo e una donna non 

senza classi antagonistiche. :o 
scoprite subito dal primo gior
no: ma è tra i giovani che più 
il fenomeno vi prende, vi com
muove. Una \ecchia contadina, 
vi può ancora . far pensare alla 
vecchia Russia,, (piando la vede
te in chiesa genuflettersi e se
gnarsi con quei gesti profondi 
delle inani. Ma una giovane col-
cosiana si distingue a fatica da 
una giovane operaia, e anche da 
uno giovane universitaria. Che 
si sposino un meccanico di ven-
l'anni e una studentessa del Po
litecnico, da noi è l'eccezione. In 
U.R.S.S. è cosa della più pacifica 
normalità, li potete aggiungere 
tutte le combinazioni che volete. 
Kcco perchè sono l'uomo e la 
donna nuova, più ancora delle 
grandi realizzazioni economiche, 
a conquistarvi, nella visita iu 
U.R.S.S 

• • 

BACI DALLA COLONIA « INFANZIA FELICE» 

Uno per ###r######### 
e uno per "il ptipù 99 

Con i bimbi di Milano e Torino ospiti deH'U.D.I. a Cesenatico - Inter

viste volanti - La reiezione è gustosa e Ja posta arriva regolarmente 

I Sibilla Aleramo compie oggi 76 anni. Alla nostra cara compagna gli 
PAOLO SPAIANO I auguri dell'Unità e di tutte le donne italiane 
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(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

CESENATICO, agosto - - Aspetto 
in colonia i bambini che si pre
parano per scendere in refettorio 
e sapete che co;sa penso? Chi sa, 
dico, come vorrebbero essere qui, 
al mio posto< tante mamme e tanti 
papà lontani per vedere d o v e vi
vono i loro figlioli. E allora, con 
occhi di genitore, mi guardo ogni 
cosa attorno: questo simpatico i; 
viciniss imo mare, questa spiaggia 
d'oro, questo viale tranquillo che 
passeggia sotto le finestre. E' qui 
che sboccia la .< Colonia Infanzia 
Felice >- gestita dall'U.D.I. di Mi
lano ed aperta a bimbi lombardi 
e torinesi, bimbi bisognosi di sol-i 
e di mare. 

Sono ' arrivato questa mattina 
dopo otto ore di viaggio e per i 
piccoli ospiti è stata una festa. 
Hanno sospeso il bagno e mi hanno 
assediato di domande su Milano. 

.< Veramente — ho detto — sono 

Venuto qui per farne a 
i 

vo. E 
allora, chi li ha tenuti più? .Mi 
hanno raccontato per filo e per sta
gno tutto quolio che tanno, rac-
eomaudandom. ,~. riferire scrupo
losamente d t-fiS.i 'oro st'ni.a d;-j 
nienticarc nulla. 

Prima notizia: : b a m b i . i stanno 
benone. Penso a come erano quan
do partirono dalla Stazione Con 
t^-ale nel luglio scoi lo: Un.-" più 
pallidi del cappell ino bianco 

merenda Chiedo ad Ann* .Ma ìa 
Bullani. una bimba di Fette anni 
elio abile* a Milano in via Etru
schi. 2: •• Tu -criv, ountualmente a 
casa? ... 

• -C'erti' risponde la picivla- . . 
• E posla :.e ricevi? ... 

.. Vuoi vederla? - chiede Anna 
Maria. Non faccio a temilo a ri
spondere. La piccola guizaa come 
le mani di u>. barista di stazione. 

ch.'j «. o«l;o dm. che svanisce e riconi-
hanno in testa. (pare raggiante coi. una letteli 

Ora invece sono tutti abbronza',:) ;:» mano - Le^fn p i n e , mi dice. 
mangiano con invidiabile appetito.j Campanilismo 

Tra ! p.ccol: vii -Milano e quelli 

• n i U H I u n i i n u m i m i tu in u n i i su u m i l i l i 

/ CONSIGLI DEL- DOTTOR X 

I misteri della dentizione 
Troppo facilmente si attribuiscono alia crescita dei denti dei bambini malesseri che hanno tutt'altra origine 

MAMMA, «'ossero .seti'uomo 

Vn gruppo dì giovani studenti e studentesse dell'Università di Mosca 

Ja domanda, anzi le domande era
no perentorie, schematiche, quusi 
6Ì trattasse di un formulario da 
riempite. E rispose: < V-ii, com
pagni, pretendete^ poiché siamo 
nel Paese de! socialismo, alcune 
definizioni dei rapporti tra giova
ni e ragazze altrettanto precise 
e valide per tutti quanto quelle 
che riguardano i salari o i piani 
di produzione. Ma il cuore del
l'uomo è una realtà ben comples
sa, che sfugge alle classificazioni 
rigide 3. Era una piccola lozione 
di sensibilità umana, e non per 
nulla ce la dava una donna. 

La compagna che ha scritto la 
lettera all'Unità ci chiede di spie
garle come vìvono i giovani nel-
F'U.R.S.S. e soggiunge «he s- il 
problema è di rendere i rappor
ti tra giovani e ' ragazze com=; 
una cosa naturale, priva di esa
sperazioni, di macerazioni inter
n o . Forse i termini del proble
ma sono sistemati così in modo 
un po' generico e io preferisco 
riferire alcune impressioni per
sonali. Una deriva dall'avere con
statato che influenza abbia nei 
rapporti umani la posizione so
ciale di assoluta parità coll'iiomo 
che la donna ha raggiunto in 
U.R.S.S., la convinzione che essa 
possiede sin dall'infanzia di non 
essere una * cosa > destinata al
l'uomo. un oggetti» di lusso « di 
sfruttamento, o di piacere, ma 
una personalità libera del pro
prio destino e ilei proprio av\c-
nire. Ho visto nelle università e 
nelle fabbriche altrettante e s p o 
so più ragazze ohe ragazzi, ho 
visto donne medici nella mag
gioranza delle case di cura visi
tate, donne direttrici di grandi 
aziende, donne autiste, barbieri, 
spazzini, donne in tutti i posti, 
dai più alti ai più modesti della 
vita produttiva. Come stupirsi 
allora nelle conversazioni, a tea
tro, da quanto si legge nei ro
manzi. che la rappresentazione 
di tutta una realtà di sentimenti 
e di condizioni umane sia forte
mente influenzata da questa nuo
va sicurezza che la donna sovie
tica possiede della propria fun
zione sociale? Drammi.^ conflitti, 
matrimoni mal riusciti, unioni 
infelici, gelosie, timori, rancori, 
incomprensioni, ci sono e nessu
no desidera tenerceli na»-co-ti. Ma 

. il comune >cn*o di vivere la pro
pria vita è una grande valvola 
dì sicurezza. Per ogni individmi 
oltre che per la società. 

Nei giovani la cosa assume 
aspetti più vivi, e Entusiasmo> 
è forse una parola logorata dal
la retorica giornalistica. Eppure 
non ce n'e un'altra per descrive
re lo siato d'animo della gioven
tù sovietica. Entusiasmo di ave
re un mucchio di cose da fare 
che vaie la pena di portare a 
termine, orgoglio di vivere in un 
Paese in cui non esistono, fre
gi all'espansione completa delle 

per amore, ma per calcolo eco
nomico, sentite che la sola even-
tuulità li scandalizza, li offende. 
Lu rivolta inorale non è — mi 
pare — solo occas ionata da que l 
l'alto senso della dignità umana 
c h e possiede il popolo soviet ico . 
E' detcrminata da una concez io 
ne del l 'amore e levata , pura, fatta 
di unione spir i tuale oltre c h e fi
sica. E quella riservatezza nei 
rapport i tra g iovani e ragazze. 
quel rispetto c h e c irconda la dol i
na. quel b i sogno cava l l eresco di 
renderle («maggio tuoi >i a t e i a 
una c o m p a g n a nella delvguzioue 
e non c'è s tata visita a fabbri
che . a colcos , a .scuole, in case 
pr ivate , da cu i essa non uscisse 
con un m a z z o di fiori), h a n n o un 
fondo romantico , c h e «oine tutta 
la realtà soviet ica ha del presen
te e del passato , c o m p r e n d e un 
senso n u o v o e un senso ant i co . 
vi ricorda ass ieme al le c o n q u i s t e 
soc ia l i s te , radici umane , un fon
d o ps i co log ico ot tocentesco , to l 
s to iano . 

Il c h e n o n ' v i e t a al la g i o v e n t ù 
di r>scre fruite» e s e m p l i c e su 
ques to c o m e sugl i altri a r g o m e n 
ti c h e interessano la >ua vita. 
Ma c h i si facesse l'idea d i una 
spreg iud ica tezza a-so luta . non so 
q u a n t o sarebbe in i ver»». C'è un 
g r a n d e >eii>o di *• < a m a r a d e r i e •> 
ira i g iovani dei tini' sc>-i. Ma 
nessuno inci le in p i a / z a i suoi 
sent iment i e i -noi a t t e g g i a m e n 
ti. C'è la ragazza o il ragazzo 
t t o p p o t imidi , e in genere c i p e n 
s a n o gl i amic i ad aiutarl i , c'è 
quel la «» que l lo e l i e a s s u m e pose 
un po' r idicole (ho v is to una c a 
ricatura in un c irco di una ra
g a z z a tutta imbel let tata e ingh ir 
landata . c o n pose da g r a n d e a t 
tr ice e dagl i a p p l a u s i c o n c u i era 
acco l ta la satira ho p e n s a t o c h e 
toccasse nel v ivo) , ma non c'è 
un c o s t u m e di conf idenza t t o p p o 
sp inta . Anzi , l ' impress ione è pro
pr io l 'opposta. Nel m e t r ò di Mo
sca o al Parco Gorki <> nei ri
storanti c i t tadini rm visto m i 
gl ia ia di coppie t te d' innamorati . 
Ma non h o visto, d i c i a m o , l'e
spans iv i tà rumorosa a c u i s iete 
test imoni involontari nei m e t r ò ] 
parigini o al Bois de B o u l o g n e . l ~ ~ 

E qui vorrei d ire d'un altra i m 
press ione c h e s'è fatta più v iva 
al ritorno. La formazione dei g io 
vani. la loro educaz ione , l 'atmo
sfera soviet ica ignorano quel l 'os
sess ione del sesso, tut to quel l 'e
rot i smo c o m m e r c i a l e c h e impre
g n a la c iv i l tà occ identa le , da l 
c i n e m a a i giornal i , a i l ibri , a l 
bàl io . 

A n c h e il vest ire, ia sua m o 
dest ia . la sua sempl ic i tà i gnora
no gl i artifizi de l l e * vis ioni pro i 
bite >. In altri termini , d u e g i o 
vani per desiderarsi ed amars i , 
non h a n n o b i sogno d i tanta a p 
parecchiatura ecc i tante . 

C'è un'ult ima cosa da non d i 
ment icare . C h e vi troviate i o 

si ii.t u n* dentizione Ui latte o 
temporanea o decidua che compren
de venti denti, dieci superiori e die
ci intcriori. Iniziata verso il 0. mese 
di vita, si completa ut termine del 
2. unno e si conserva sin verso tu fi
ne dei 6 anni; u. questa età sì sosti
tuisce gradualmente uliu dentizione 
di tutte la dentizione permanente. 
composta di 32 denti, sedici per o|pii 
arcata dentaria, e che generalmente 
è completa al 12. unno di vitu. Fa ec
cezione l'ultimo molare (il Cosidetto 
dente dei giudizio) che spunta verso 
il IH. anno di età. Tra i set ed i do
dici unni i denti del t-aiiibino up]«u--
tengono quindi in parte ulta denti
zione di latte. In parte fion già denti 
definitivi: si parla pertanto di denti
zione mista. La differenza numerica 
tra i denti di tutte (20) ed i denti 
permanenti è data dai molari, che 
appartengono .solo alla dentizione 
l>ermanente. 

i denti decidui, che iniziano a svi
lupparsi già ui primi mesi della vita 
intrauterina, erompono nella Cavità 
boccale appena il loro inizio è com
pleto. Normalmente verso il 6. nie^e 
di 'vita erompono gli incisivi centra
li inferiori, seguono poi a distanza 
di circa due mesi gli incisivi centra
li superiori, quindi gli incisivi late
rali, prima i superiori verso il primo 
anno di età. poi gii incisivi laterali 
inferiori, quandi verso 1 sedici mesi 

di questi denti iu dentizione di latte L'eruzione dei denti, per esseie un 
è completa. L'epoca di eruzione dei fenomeno iisiologico. non si accom-
denti .sopra indicata, per quanto ap- pagna normalmente ad alcun distur-
prossimativa. corrisponde a quanto bo, ad eccezione di una molestia più 
si verilieu nella grande maggioranza>o meno accentuata alle gengive — 
dei casi; anticipi o ritardi di uno- per cui il bimbo morde lacilmente 
«lue mesi non hanno valore se per ' ogni cosa Che possa portare alla l:oc-
ogni ultro verso lo sviluppo del barn- ca — e di uno stuio di irrequietezza 
inno procede rego'.urm'ente e se le generale, che lo fa riposare male e 
•<uc condizioni generali sono buone. ' piangere facilmente. La credenza an-
6e invece l'eruzione è molto ritarda- ! tica che la dentizione possa essere 
ÌU è necessario sempre accertare la j causa di molte malattie dell'infanzia, 
presenzii o meno di disturbi generali j tanto che si parlava e si |>ai'Iu di ieb-
deila crescenza che possono provoca-! ore da denti, di convulsioni, di vo-
care anche un rallentamento della miti e diarreu. tutte da imputarsi ai-
evoluzione dentale, spesso il medico l'eruzione dei denti, è priva di fon 
riesce a mettere in evidenza come ; demento; ogni volta che tali ìeno-
talora si tratti di insufficienze mine-Imeni si verifichino è necessario che 
rall (di calcio e di fosforo) o di ca-|Ui mamma chiami subito il medico 
renze vitaminiche; in questi cast rie-1 .--orche egli ne ricerchi con cura la 
«ce di spettacolosa efficacia la tera-jvera causo., senza attribuirli con so-
pia con vitamina D. eventualmente cerchili faciloneria alla eventuale 
associata alla somministrazione, ne- , coincidenza con l'eruzione dentale. 
gli alimenti, di calcio e losloro. e la Qualora l'irritazione gengivale che 
elioterapia. In casi più rari il ritardo, normalmente accompagna l'eruzione 
nella eruzione dei denti è da inipu- : dentale sia molto accentuata si pos
tare a disturbi endocrini (deficiente «ono attenuare i fastidi eie] bambino 
funzione dellu ghiandola tiroide e mediante applicazioni loculi (2-3 nel-
dell'lpofisi. troppi» precoce involuto- 'la giornata) delia seguente mistura: 
ne del timo) ed anche lu questi casi ' iodio metallico gr. l ; ioduro di po-
le cute mediche, fornendo all'organi-• ìassio gr. 1.5; glicerina neutra gr. 45; 
«ino gli ormoni che esso produce an-j acqua di menta- gr. 45. Nei caso che 
cora in quantità troppo scarsa per 1 j il bambino fosse molto irrequieto, 
suoi bisogni, riescono a correggere ed [e tanto agitato da non riuscire a 
a normalizzare lu dentizione. Soio dormire può essere molto utile il se-
in cast più rari un grave ritardo nel- guente calmante: bromuro di sodio 

l'eruzione dei denti è legato a ma- ;;r. I; sciroppo di fiori d'arancio 
I primi premolari, quindi a un annollattie gravi del sistema nervoso, pei gr. 20; giulebbe gommose gr. 40. 
e mezzo 1 canini e verso i due anni Litro ben riconoscibili per altri segni Ti ho dato quindi tutte le notizie 
1 secondi premolari. Con !eruzione |più caratteristici. che mi hai chiesto, ed altre che ti 

potranno essere utili; puoi quindi 
i-or vegliare ora con maggiore consa
pevolezza la dentizione dei tuo bam
bino. 

Mamma ansiosa. Pialo —-. Non e 
proprio il caso di pensare di sotto
porre la tua figliola all'intervento 
chirurgico di cui mi scrivi. Filla 
piuttosto visitare da un buon me
dico specialista per malattie ner
vose per vedere- se. • m parte alme
no. sia possibile correggere i suoi 
disturbi. 

Pinwcia, pesato 
lamenta sono da riferire al partico
lare e delicato momento che attra
versa. Potranno grandemente mi 
glloraro con l'assunzione di qualche 
preparato di / lollico'.ina (ovocilina 
compresse sublinguali da 1 mg.. 'una 
confpressa al giorno per 10-15 gior
ni ) . Utile per migliorare la sua sti
tichezza - un cucchiaio di Agarol la 
sera prima di coricarsi. 

-W. R. Prato —. E' più logico con
dividere il parere dei secondo "me
dico; lo tiroide -non può essere la 
eausa di tutti i suoi disturbi, né il 
lieve aumento de! metabolismo ba
sale può essere preso in grande 
considerazione date :e condizioni in 
cui è stato praticato. Segua pertan
to i consigli di questo sanitario e 
continui a fare uso di calmanti 
consigliati. Stia tranquilla, che se 
anche notevolmente fastidiosi l di
sturbi che accusa non sono espres
sione di grave malattia. Potranno 
notevolmente migliorare con le cu
re consigliate. 

IL DOTT. X 

lion hanno pensieri, si riposano e, 
in una parola, si d ivertono un mon 
do. Si svegl iano alle sette e dopo 
mezz'ora sono già in giardino in 
mezzo ai gerani a fare ginnastica. 
poi abbordano la tavola per la co
lazione e alle nove sono sulla 
•Piaggia che è qui di fronte. Lì re 
stano fino a mezzogiorno, ora in cu; 
rientrano per andare a pranzo. 
Dall'una e mezza a l l e tre vanno 
a dormire un pochino e quindi ec
coli di nuovo fuori per la merenda. 

Tornano sulla spiaggia a giocare 
e a l le sette e mezza scocca l'ora 
della cena. Mezz'ora e via. in ter
razza a prendersi l'aria de l la sera, 
H cantare, a giocare. Quando l'oro
logio suona le nove si sale nei dor
mitori a leggere, a chiacchierare 
un po', ma non passa mezz'ora che 
gli occhi si chiudono e allora ci si 
sussurra buona notte da un lett ino 
all'altro e ci si addormenta con 
ia musica d'-l mare che scavalca 
le finestre. 

Tutte queste informazioni m».- li* 
ha date Antonietta Susani che abi
ta a Carpiano_ vicino a Milano. 
mentre le sue amichette , tra cui 
una piccola al luvionata de l Polesi
ne. Francesca Celcgati. mi a n i e -
chivarif, la descrizione di partico
lari. ài ulivo notizie. 

Uno spettacolo 

Per esempio alla sera quando — 
come ho detto — si va sul terrazzo, 
due bambini torinesi danno vita 
ad un vero e proprio spettacolo con dello barche che
tanti balletti e mimiche grazie al 

. , I - , . . . I Ì „• „;c!u;i!«- *"» sono conquistata la s i m -
t dLstUlbl Cile , , . , ; . , fU , u | t . ; p i c c o I j rtJ.pM: ^ ^ 

collima 
- E a tavola 

mangiate volentieri 
Anna Maria Succo, di Carpiano 

a nell'essa, mi prende per minio e 
. .Ti dico io — risponde — il nostro 
menù. Senti bene. Alla mattina a 
pranzo abbiamo sempre pastasciut
ta con carne o pesce e insalata 
Frutta e-pane in abbondanza; a ce
na c'è la minestra, formaggio (o 
salame o uova) con contorno o 
fiotta. Al giovedì^ e alla domenica 
abbiamo anche .il' do lce . Facciamo 
colazione col caffclatte e merenda 
con pane e pesche. Se ti dico che 
non ho mai mangiato cosi vo len
tieri. Ui lo scrivi sull'Unità e mia 
mamma lo leggerà? . . . 

. .Ma si capisce — dico — e sarà 
contentiss ima. . . 

.. Allora — conclude Anna Maria 
— scrivilo pure>.. 

Ma ecco i bambini hanno finito 
il loro sonnel l ino de l pomeriggio . 
Si pllinea:;o in refettorio per la 

di Torino è nato subito un affiata -
mento cordiale anche se ogni tan
to. pei- scherzo, si beccano perche 
gli uni vantano la mole Antonci-
liana. il Valentino, il Po. e le si ra
ne diritte come occhiate e gli a l
tri. gli ambrosiani, dicono: - Si di 
accordo, ma Milano e un gran Mi
lano. , , e tirano in ballo la Madon
nina, il Navigl io, la Bovisa. Tutìo 
questo è umano: chi non si vanta 
del la sua città? 

La .< Colonia Infanzia Felice .. ha 
una specie di depetidcnce, a qual
che chi lometro di qui. alla colonia 
• 'Ti tanus . . sempre a Cesenatico. 
L'ho vista e ho visto anche qui 
bambini di Milano e di Torino. Il 
loro vitto e il loro orario sono 
identici . Identiche sono le affet
tuose cure che l'U.D.I. ha per l^ro. 

Nostalgia per Milano, per la casa 
e i genitori lontani? Un pochino 
sì. La mamma è sempre la mamma 
e chi sostituisce i suoi baci? Tut
tavia qui i bimbi sono felici per
ché questo mare, questo sole, a 
Porta Venezia, andiamo, lo si vede 
soltanto nelle cartoline illustrate 
dei tabaccai, ed è stata l'U.D.I. a 
dar vita a questo miraggio. 

I giorni volano per i bambini che 
si sono ambientati subito anche ss 
tutto è cosi diverso, qui. v Come 
è strana 1>. vita sull 'Adriatico •>, 
mi dicevano i bambini, e mi par
lavano dell'effetto che loro hanno 
fatto le grosse ve le color tabacco 

-e ' ne vanno .il 
largo i mosconi, le casette dal lo 
intonaco acceso che si rincorrono 
sulle strade del la riviera, la spian
ala che scivola nel mare a poca 

ho chiesto — a poco come una bagnante che :iori 
osi tuffarsi a questo strano dialet
to parlato dalla gente romagnola. 

Al 20 a «osto si dirà addio a tutto 
questo, con un po' di rimpianto, è 
naturale. Si tornerà a Milano, con 
ricordi di giorni bel l issimi. qu:»si 
di sogno. .. Io questa sera scrivo a 
Milano — ho detto — una Iett"ri:ia 
a f o n i e vostro. Cosa volete che d i 
ca ai vostri genitori? ... Carla Mioli 
è uscita d'improvvis-o dal gruppo 
dei bambini, h.'; scavalcato Fra;icri 
Mezzera e mi è corsa addosso. Mi 
ha stampato due baci a occhi chiu
si. .. Uno per mamma e uno par 
papà •• mi ha bisbigliato all 'orec
chio. .' Se nella lettera pesano 
troppo — ha soggiunto — faremo 
una colletta per la s-opratassa. di 
accordo?. . . 

Non c'è bisogno di sopratassa. La 
impiegata de l l e poste mi ha con
fidato che chiuderà un occhio 

G U I D O QUARANTA 

tUMwUÙMt giovedì 
IliCAIi^DARIO IMKUXTK 

Un bel viaggio 
lm frontiere cogito passare, 
di li dm monti voglie mime, . 
dove i francesi per dire di si 
dicono « oui ». 
Qummdo sarò di li imi confine 
ttooerò bombai e bombine, 
tnite le lingne polleranno, 
il TOSSO, il tedesco, U tnrcomaimo, 
diranno «boMfiorM», io non capirò, 
e « b—nera » risponderò. 
ìta poi rideremo insieme felici 
e per sempre saremo amici. 

I l CONCORSO SETTIMANALE 

9f€>numento a 9ìneeeiiic> 
L'autore d i . Pinocchio, Carlo 

Lorenzini, prese il nome di Cot-
fodi perchè voleva bene al pae
sino di Collodi, in quel di Pescia. 
che era il paese della sua mam-

1 ma, E adesso a Collodi faranno 
un monumento al più celebre 
burattino dei mondo, che ha re
so celebre anche il noni»; dello 
oscuro paesino toscano. 

CALEPINO 

fere ria tutti i libri e le illu
strazioni che vi potrebbero far 
venire la tentazione di copiare. 

2) Prendere un foglio bianco 
e disegnare un bel Pinocchio, cò
me piace a voi. solo o in compa
gnia. in corsa o seduto, nero o 
colorato. 

3) spedire il <iiscgno al - No
vellino, presso l'Unità, via IV No-

l i L I A M I C I 

dPÌ 

"\UIEM.I\II. 

t a t T t V i r e T ; o ^ . , 
monumento: ^ v o j t e ? £ e | n J ™ * • « £ ^ « m * J « « » " » • 
^ J r ^ S S S ? ! ; £ J Ì r t - T«"K * disegni saranno man v'essere solo Pinocchio o magari 
anche Geppetto e la Bella Bam
bina dai capelli turchini? Pinoc
chio . deve avere il naso lungo 
delle bugie, o no? 

Fra tutti i nostri lettori lan
ciamo il concorso- ifnn'imeitto a 
Pinocchio. 

Che cosa dovete fare per par
tecipare al concorso? 

1) Pensarr a Pinocchio e inct-

dati arli artisti che prepareranno 
il monumento a Pinocchio, per
chè. conoscano anche l'opinione 
dei « novellini >•. 

Quindi, mandatene tan'i . più 
di mille! Parlate di questo <on-
corso a tutti i vostri amici, o fa
teli partecipare anche 'orJ. Al 
lavoro, cor. tanti auguri! 

IL NOVELLINO 

Dunque, vogliamo tare la nostra 
Associazione Mettiamoci a leggere m-

, * Associazione Piccoli Garibaldini s. 
dice Armida Scardigli di Carbonia: 
e il suo fratellino Antonio Scardici! 
Invece: * I piccoli pionieri >. L tre 
fratelli Bortolini .di Napoli non van
no d'accordo fra di loro: Aleardo 
*-"Uolc che l'associazione si chiami 
'Garibaldi»: Ida suggerisce «Gio
vane Guardia »: Fulvia icome Lino 
di Catania...» preferisce ' Stella Ros
sa =-. Mari? Luisa Pillotta di Porto 
San Giorgio vorrebbe chiamare l'As-
60ciazione e L'alveare ». e disegnare 

sicme le proposte inviate dai lettori un'ape sulla tessere ed una sul «ji-
del « Novellino > 

Anna Siano, QI Victri >ui mai e 
«Salerno) suggerisce di chiamarla 
« Associazione amici ts l̂ novellino % 
propone L-omc distintivo un bel soie 
e mi manda un progetto d: tessera 
abbastanza ben fatto ma che asso
miglia troppo... alla tessera dcll'API. 
Lnij-i Folcolini. di Castiglion del La
go. vuole un distintivo troppo com
plicato: esso dovrebbe raffigurare 
una colomba della pace-, un libro e 
un martello. Luigi ha ragione: la 

sJlntivo. SI vede che è ima bambina 
giudiziosa, operosa come un'ape. An
tonio nessi, di Guspir.i. vorrebbe sul 
distintivo un sole nascente, ed un 
bambino che tende le mani, mentre 
ti romano AntoncHi Antonia. «rrie di
scende da Ron-.olo e Rcrr.o e. perno 
«a il latino, sul suo riistintivo "scrive 
« P a x * , che in I.-iiir.n \-rioi dire 
« Pòre >. 

Franro Ili Paoio. oi Napoli, fa una 
propos'a assai heiia: sueqeri?ce. cioè. 
di stampare una tessera con tanti 

pace e una cosa importante, ma il nuadratini vuoti. >;;» Tuali ogni sel-
distintivo dovrebbe essere più som- t!;nana si dovrebbe incollare un pic-
plicc. non vi pare? Povrcbbe con- icoìo francobollo che dovrebbe essere 

P I C C O L O Z O O " (conservare le figurine per il concorso) 

Capitan Trite-Tricheco 
•ernia il eie 1' ceri ©reale* èie"co.. 

e volar vede ptr aria 
la Cicogna ritardatari*.., 

L'illustwrìsU * naufragato, Dice un ramateli* superbietto: 
ma II eirmrtro si è salvato «Il tre * un H««ero perfetto» 

tenere un'idea sola 
U n o Salemi. dì Catania, propone 

una stella rossa come distintivo, e 
il nome « Associazione della stella 
rossa». Sarebbe un bel disUntivo... 
ma c'è già! Noi dobbiamo farne uno 
nuovo. 

Mario Polimanti, di Roma, bendi è 
abbia solo dieci anni è una persona 
molto seria, e vuole che la nostra 
associazione si chiami « sapere ». An
tonio Calcioli, di Marmare (Terni) 
propone invece •» Pioniere s. L'asso
ciazione dei pionieri esiste già. non 
possiamo mica inventarla noi! A pro
posito. Tonino: sei un pioniere tu, 
o no? Ciotti Giuseppe, di Viterbo. 
manda un bel distintivo che raffi-
Cura de spighe mature al sole, e 
propone che l'Associazione si chiami: 
B.T.U.. ossia «Bambini Italiani Let
tori Unità >. Mora Antonino, di Jer-
zu (provincia di Nuoro) propone 
«emplicemente: « I novellini ». e vor
rebbe nella tessera un gruppo di 
bambini che fanno il girotondo at
torno alla colomba della pace. Un 
altro sardo. Salvatore Cadedtu. di 
Gospinl (Cagliari) scrive: «La no
stra 'associazione la chiameremo: As
sociazione del Novellino ». Dalla Sar
degna arrivano altre due proposte: 

-5"bWicato s.il Novellino. A fine d'an
no. si vedrebbe se - l'amico del No
vellino f non ha perso nemmeno un 
giovedì. Inoltre sulla tessera >-. do
vrebbero segnare i concorsi vinti. 
e A oroposlto. Franco, hai t>«1 rice
vuto il premio? Ti è stato soedito: 
non capisco perchè non ti sia ar
rivato). 

Sapete c^c cosa vi dico? Le idee 
sono tutte buone, ma lasciamole ma
turare ancora qualche settimana, di
ciamo tino al mese di settembre, ed 
in «ettembre decideremo tutto. 

Cosi, se vi vengono altre idee, sie
te In tempo ancora a scriverle. Per 
non far torti a nessuno, estraggo a 
sorte t nove premi di questa setti
mana. che toccano: a Lui ci Folcoli
ni. a Mario Polimanti. a Cioffl Gin-
seppe. a Antonio Antonelli, a Mora 
Antonino, a Dessi Antonio, a Franco 
Di Paolo /ma che fortunato!), a Ma
ria Lnlva l'allotta e a • Siano Anna. 

Arrivederci a tutti! 
GIANIPtCCOLO 

PIETRO I.NGRAO Direttore 

Piero Clementi - Vicedirettore resp. 
Stabilimento TIpograRco IJ.E.S I.S.A. 

ROMA - Via IV Novembre US 
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